Matè (Ilex paraguayensis fam. Aquifoliaceae)


L’Ilex paraguayensis, è un arbusto sempre verde, che può raggiungere 5 m. di altezza. le foglie sono ovali perenni coriacee e di colore verde-grigiastro, il lembo presenta dei puntini di colore scuro in corrispondenza degli stomi. Il margine è crenato con punte spinose, i fiori bianchi sono raggruppati in infiorescenze,il frutto è una drupa globosa di colore rosso scuro. Questa pianta spontanea nelle zone montuose del Sud America, oggi è coltivata nell’Argentina settentrionale, in Brasile e in  Paraguay 

Da secoli le popolazioni indigene ne raccolgono le foglie per prepararne un infuso dopo averle tostate e macinate.  Gli indigeni sudamericani preparano il matè mettendo la droga in un guscio di cocco o di zucca svuotata e versandovi acqua bollente quindi, dopo averlo addolcito lo sorbiscono con una cannuccia non a caso, nel linguaggio locale matè significa  “zucca per bere”, questa bevanda viene sorbita ogni giorno con un rituale antico, equivalente al calumet degli indiani del Nord America: quindi rappresenta un momento d’incontro, di riflessione, e di serena comunicazione.

Le foglie del matè contengono caffeina( 1-2,3%) vitamine tannini, acido clorogenico e tracce di teobromina. Per tanto è un eccitante nervoso e muscolare anche se i suoi effetti sono meno intensi di quelli del caffè l’uso prolungato può provocare dipendenza e assuefazione. I preparati del matè per le proprietà fortemente diuretiche, toniche e stimolanti,attenuando il senso della fame,  sono utilizzabili come coadivanti nelle cure dimagranti  Tuttavia l’uso di questa droga è controindicata in gravidanza,allattamento,   nelle patologie dell’apparato digerente e dell’apparato cardio-circolatorio.

L’infuso si prepara con  20-40g di foglie in un litro di acqua bollente,è consigliabile di non berne più di due o tre tazze al giorno. Lo stesso infuso può essere utilizzato per impacchi su ferite infette o su bruciature. Il matè è in commercio come tè e sotto forma di compresse masticabili.
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